
       

Documento Unico per la Valutazione dei Rischi da Interferenze 
(ai sensi dell’art. 26 D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81 – c.d. Testo Unico sulla Sicurezza -)  

 
Appalto/Servizio/Fornitura per:  FORNITURA DI UNA INFRASTRUTTURA HARDWARE E 

SOFTWARE COMPRENSIVA DI SERVIZI DI MIGRAZIONE E GESTIONE DEI SISTEMI E 

CLOUD HOUSING (COLOCATION)” 

Luogo o sede di lavoro: Via del Commercio 29, 60127 - Ancona 

Ente Richiedente Interno: Area Informatica  

Referente Interno dell’Appalto/Servizio/Fornitura: Lara Franchini 

PREMESSE 

Il presente “Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze” (DUVRI) è elaborato ai sensi 

dell’art. 26 D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81. 

Esso costituisce parte integrante del contratto dell’Appalto/Servizio/Fornitura cui si riferisce ed indica i 
contenuti per la sicurezza dei lavoratori in merito alle attività interferenti, ai rischi da esse derivanti, ed 
alle misure di prevenzione da adottare. 

Per tutti gli altri rischi non riferibili alle interferenze, rimane a carico dell’appaltatore e di ciascuna 
impresa, l’obbligo di elaborare il proprio Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) e di provvedere 
alla attuazione delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici 
propri dell’attività svolta.  

TUTTO CIO’ PREMESSO 

 visto il “Modello Individuazione Rischi Interferenti” (modello MH.LST), del 15/12/2021 a firma del 

Referente Interno: Lara Franchini,  

 

Si redige il presente DUVRI* contenente la valutazione dei rischi interferenti indicati nel modello 
MH.LST, le misure prevenzionistiche conseguenti da adottare e le eventuali prescrizioni 
operative da parte del Committente: 

1. rischi specifici esistenti nel luogo/sede di lavoro: 

a)  RISCHIO DI NATURA ELETTRICO (ELETTROLOCUZIONE):  

La possibile presenza di parti attive in tensione prive di isolamento o a minore isolamento, durante 
le attività di installazione e manutenzione delle apparecchiature di lavoro, può determinare la 
possibile esposizione a rischio del committente solo in casi accidentali, qualora questi ne venga a 
contatto o compia deliberatamente azioni in contrasto con le prescrizioni della ditta. L’eventuale 
interferenza si può determinare in casi accidentali, non prevedibili, o per deliberata volontà del 
lavoratore.  

FATTORE DI RISCHIO: 

• Elementi in tensione 

• utenze elettriche 

• cavi elettrici 

MISURA SPECIFICA DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

• Le attività in presenza di conduttori e apparecchiature elettriche o con utilizzo di attrezzature 
elettriche devono essere svolte in modo da evitare il contatto con conduttori elettrici non 
isolati e verificando le condizioni di corretta manutenzione delle attrezzature utilizzate. 

• Utilizzare attrezzature conformi alla normativa vigente 

• Non utilizzare attrezzature non previste e non autorizzate. 

• Non lasciare cavi sul pavimento in zone di passaggio 
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• L’uso di cavi deteriorati è severamente vietato. 

• Il cavo elettrico, i suoi attacchi e l’interruttore devono essere protetti adeguatamente 

• Non modificare e intervenire sugli impianti elettrici e non effettuare lavori in tensione se non 
previsto 

• Non effettuare lavori in tensione se non abilitati. 

• I collegamenti volanti devono essere evitati, per quanto possibile. 

 

b) RISCHIO DI NATURA MECCANICA: 

Pericoli derivanti dal posizionamento e/o caduta di materiali e/o merci 

FATTORE DI RISCHIO: 

• Carico /scarico e movimentazione di materiale e/o merci 

• Materiali per installazione, manutenzione, etc 

MISURA SPECIFICA DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Attrezzature e materiali utilizzati dovranno essere collocati in modo da non causare inciampo. Il 
loro deposito non dovrà avvenire presso accessi, passaggi, vie di fuga; se ne dovrà, inoltre, 
disporre l’immediata raccolta ed allontanamento al termine delle lavorazioni.  

Qualora sia necessario depositare momentaneamente i carichi all’esterno in apposita area 
riservata, appoggiarli su superfici piane verificando che gli stessi siano stabili e sicuri in modo che 
non si verifichi il loro rovesciamento, scivolamento o rotolamento. 

In caso di rischio di caduta materiali dall’alto si dovrà provvedere alla segregazione, quindi al divieto 
di passare o sostare sotto tali postazioni.  

Qualora siano impilate scatole o pallets l’altezza raggiunta non deve essere eccessiva e comunque 
tale da non comportare rischi di rovesciamento o caduta 

Deve essere previsto sempre l’uso di dispositivi di protezione personale antinfortunistico 

 

c) SPAZI RISTRETTI O MALAGEVOLI 

Si può presentare la necessità di lavori in spazi limitati. 

MISURA SPECIFICA DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Uso di dispositivi di protezione personale antinfortunistico come scarpe con suola antiscivolo, 
elmetto, etc. 

 

d) POSSIBILITA’ DI SCARICA GAS ESTINGUENTE 

Si può presentare la necessità di lavori in locali serviti da impianti automatici antincendio a gas 
estinguente.  

MISURA SPECIFICA DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Divieto assoluto di emissione di fumi nei locali serviti da impianti automatici antincendio a gas 
estinguente.  
 

NOTA: MISURA SPECIFICA DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Svolgere tutte le attività in accordo con il committente, secondo specifiche procedure, nei luoghi 
interessati dalle installazioni, configurazioni manutenzioni, etc. 

Prima di intraprendere qualsiasi intervento/attività, concordare con il committente le relative 
modalità esecutive (accessi, percorsi da seguire, luogo per accatastamento temporaneo del 
materiale da sostituire o da installare, ecc.). In caso di contemporaneità con attività del personale 
di Viva Servizi (o altre ditte) coordinare l’intervento affinché sia possibile garantirne 
l’allontanamento dalla zona di svolgimento delle attività. Si riportano di seguito alcune esempi: 



• in caso di scarico merci, la ditta deve adoperarsi per non far transitare o sostare il personale 
in prossimità di materiali depositati 

• In caso di installazioni di apparati concordare luogo e modalità di installazione prima di 
precedere con l’attività. Si comunica che l’aliquota per la sicurezza, non assoggettabile a 
ribasso d’asta, è pari a (barrare una delle due)  

 

□ Euro 5.000 (vedi allegato    per l’elenco delle 
voci che concorrono all’importo) 

□ Euro 0 (le misure di prevenzione e le prescrizioni del 

DUVRI non comportano spese aggiuntive per 

l’appaltatore) 

 

Il presente DUVRI dovrà essere condiviso ed accettato dall’Appaltatore con la sottoscrizione 
del modello MH.AD 

 

Ancona, 25.11.2022                                              Responsabile  
               (Ente Richiedente Interno)   
                                  Area Informatica   
              Lara Franchini 

                  Datore di Lavoro 
               (Dott. Moreno Clementi) 

 

 * Tale documento potrà essere aggiornato dallo stesso committente Viva Servizi S.p.A. anche su proposta 
dell’esecutore del contratto, in caso di modifiche di carattere tecnico, logistico o organizzativo incidenti sulle modalità 
realizzative; lo stesso DUVRI potrà, inoltre, essere integrato su proposta dell’aggiudicatario da formularsi entro 30 
giorni dall’aggiudicazione ed a seguito della valutazione del Committente. 
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